
Il  prodotto  "Siracusa"  che
piace  al  ministro
Franceschini:  cultura  che
muove turismo ed economia
Di Fondazione Inda si parla molto in questi giorni a Siracusa,
specie dopo la deroga al numero di spettatori concessa dalla
Regione. Ma non è l’unica novità importante per il prestigioso
ente  culturale  siracusano.  Le  parole  del  ministro  della
cultura,  Franceschini,  lo  lanciano  infatti  verso  ambiziosi
progetti come ad esempio la leadership nazionale per il teatro
all’aperto italiano, e non solo classico.
Le  crescenti  attenzioni  lusingano  il  presidente  della
fondazione  che,  per  statuto,  è  il  sindaco  di  Siracusa,
Francesco Italia, che racconta la nuova missione: programmare
con anticipo anche la stagione 2022. Un nuovo modello per
piazzare subito sul mercato turistico il “prodotto” Siracusa
di cui la Fondazione Inda è impareggiabile sponsor.

Autorità Portuale di Augusta,
Regione  e  tre  sindaci
contrari alla nomina romana
“La  nostra  portualità  non  può  assolutamente  perdere
l’opportunità  offerta  dai  nuovi  traffici  marittimi
internazionali,  legati  alla  forte  ripresa  dell’economia
mondiale, che è attesa dopo la crisi da pandemia. Per questo è
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necessario che le Autorità portuali di Sistema della Regione
siano  affidate  a  eccellenze  professionali  formatesi  in
Sicilia, le uniche in grado di conoscere a fondo il territorio
e  di  rispondere  con  efficacia  alle  necessità  di  tutti  i
comparti  produttivi”.  È  questa  la  conclusione  del  vertice
tenutosi  al  Palazzo  della  Regione  di  Catania  tra  il
governatore  Nello  Musumeci,  l’assessore  regionale  alle
Infrastrutture e alla mobilità, Marco Falcone, il sindaco del
capoluogo etneo, Salvo Pogliese, e quelli di Augusta, Giuseppe
Di  Mare,  di  Priolo  Gargallo,  Pippo  Gianni,  e  di  Melilli,
Giuseppe Carta, dopo la proposta di nomina alla presidenza
della Adsp di Augusta-Catania, da parte del ministro Enrico
Giovannini,  dell’attuale  commissario,  l’ingegnere  Alberto
Chiovelli. Proposta sulla quale il presidente della Regione ha
già  negato  l’intesa  poiché  “le  competenze  –  interamente
sviluppate all’interno del ministero per le Infrastrutture e
la  Mobilità  sostenibile  ma  in  settori  diversi  da  quelli
direttamente riconducibili alla gestione dei porti – non sono
compatibili  col  profilo  richiesto  per  le  necessità  della
Sicilia, in questo particolare frangente storico-sociale”.
I partecipanti al vertice sono stati tutti concordi sulla
“necessità di individuare un percorso di netta discontinuità
con il recente passato e di lavorare alla creazione di nuove
sinergie  per  realizzare  un  sistema  portuale  di  quarta
generazione, che possa cogliere tutte le opportunità offerte
dalla  collocazione  degli  scali  orientali  lungo  le  rotte
commerciali  che  collegano  l’Europa  all’Asia,  attraverso  il
Canale di Suez”.
“Il governo nazionale non può continuare a immaginare una
Sicilia subalterna a logiche estranee ai diretti e legittimi
interessi  dell’Isola,  né  pensare  di  affidare  a  burocrati
romani estranei al territorio la gestione di settori altamente
strategici, come quelli sui traffici marittimi internazionali.
Per questo – conclude il documento – appare imprescindibile
che da parte del ministero siano valutate altre candidature di
cittadini dalla comprovata esperienza, per avere un presidente
di Autorità portuale che possa operare in perfetta intesa con



il governo regionale e con gli enti locali interessati, e che
sia in grado di garantire progettualità di grande respiro
manageriale e non la mera gestione di opere da appaltare”.

foto porto di Augusta dal web

Mega  fotovoltaico,
Legambiente:  "si  alle
rinnovabili, ma non così"
Si alle rinnovabili, no ai progetti “speculativi del suolo”.
Così Legambiente Siracusa interviene nel dibattito in atto
sulla  realizzazione  di  un  grande  impoanto  fotovoltaico  a
terra, all’ingresso di Canicattini.
“Chiediamo che la Regione blocchi immediatamente l’impianto,
attraverso l’emissione di un vincolo di immodificabilità dei
luoghi e allo stesso tempo, di concerto con le amministrazioni
comunali,  si  faccia  promotrice  di  un’azione  presso  il
Ministero  dell’Ambiente  affinché  venga  immediatamente
completato  l’iter  istitutivo  del  Parco  Nazionale  degli
Iblei”,dicono  gli  ambientalisto  sorpresi  per  il  parere
positivo  rilasciato  dall’assessorato  regionale  Territorio  e
Ambiente.
“Agli  amministratori  pubblici  che  oggi,  giustamente,  si
oppongono a questo progetto, vogliamo ricordare che
il paesaggio non può essere difeso ad intermittenza, ma è
tutelato proprio dalle norme contenute in quel
Piano  Paesaggistico  che  in  alcuni  casi  alcuni  di  loro  in
passato  hanno  ottusamente  osteggiato”,  pizzica  Legambiente.
Proprio dove
il piano non contiene prescrizioni vincolanti, “come per le
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aree in cui dovrebbe sorgere questo impianto,
nascono i problemi”.
Poi l’associazione ambientalista apre anche un nuovo filone:
“sono  stati  inseriti  nelle  ZES,  Zone  economiche  speciali,
quasi  100  ettari  di  suolo  agricolo  di  pregio  posti  nelle
contrade  prossime  a  Santa  Teresa  Longarini  e  in  quelle
contigue alla SP 124 per Floridia, dove potrebbero sorgere
senza troppi controlli impianti industriali e artigianali di
tutti i tipi”.
Si annunciano tempi di nuova battaglia per il territorio ed il
suo utilizzo. Più in generale, per la stessa idea di sviluppo
futuro  della  provincia  di  Siracusa  comunque  chiamata  a
partecipare al cambiamento della transizione energetica.

Covid, i numeri di oggi: 22
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 258 in Sicilia
Sono 22 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
nelle ultime 24 ore. Da segnalare le situazioni di Palazzolo
Acreide  e  Francofonte,  con  contagi  in  lieve  aumento.  Il
sindaco di Francofonte lamenta però le poche vaccinazioni.
Sotto monitoraggio i numeri di Canicattini Bagni, dove sono
state prorogate fino a mercoledì le misure contenute in una
ordinanza anticovid emessa dal sindaco, Marilena Miceli.
In Sicilia sono 258 i nuovi positivi, a fronte di 11.218
tamponi processati. I guariti sono 201, 8 i decessi. Il numero
degli attuali positivi è di 9.932 (+49).
Quanto  alle  altre  province:  Palermo  90  casi,  Catania  87,
Messina 25, Ragusa 15, Enna 10, Trapani 7, Caltanissetta 2 e
Agrigento 0.
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Siracusa.  "Rubata  la  lastra
di marmo del loculo di mio
padre":  la  denuncia  e
l'indignazione  di  una
cittadina
Un’amara sorpresa, che non rappresenta nemmeno un episodio
isolato  purtroppo.  A  raccontarla  alla  redazione  di
SiracusaOggi.it è una cittadina siracusana. “Dopo la morte di
mia madre, mio padre ha acquistato un loculo accanto a lei,
per un futuro  speriamo molto lontano- premette- Andando a
rendere omaggio alla mamma, nei giorni scorsi,ci siamo accorti
che il lastrone di marmo che chiude il loculo di papà è stato
smontato e portato via”. Un furto in piena regola per una
lastra  di  marmo  che,  essendo  ancora  liscia,  senza  alcuna
incisione, può certamente essere utilizzata.

“Ho  protestato  con  la  direzione-  racconta  la  lettrice  di
SiracusaOggi.it- ma la risposta è stata che non è possibile
far nulla se non una denuncia contro ignoti. Dovrei ricomprare
una nuova lastra, che ha, comunque, un costo non indifferente,
ma ho paura che, non avendo ricevuto alcuna rassicurazione,
possa subire lo stesso destino della prima”.

Un altro aspetto singolare della vicenda è che il loculo si
trova al quinto piano di una delle palazzine del cimitero.

“Non è di certo un luogo di passaggio – osserva la cittadina
vittima del furto- Servono, inoltre, attrezzature idonee a mio
avviso.  Sono  operazioni  che  comporteranno,  forse,  degli
spostamenti abbastanza evidenti. Non so che pensare ma sono
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sicuramente indignata”.

Analoghi  episodi  sono  stati  testimoniati  da  altri
cittadini.Episodi che, in qualche caso, risalgono a qualche
anno fa, in altre circostanze, invece, sono più recenti. Che
si  verifichino  furti  di  piante,  di  vasetti  di  rame  e
quant’altro non è purtroppo una novità. Una situazione che ha
bisogno di una soluzione a garanzia dei cittadini, anche e
soprattutto nel rispetto dei defunti.

Coppia  gay  aggredita  a
Palermo, l'invito: "venite a
Siracusa,  la  Sicilia  è
ospitale"
La coppia torinese di turisti gay aggredita a Palermo da una
baby  gang  è  stata  invitata  a  trascorrere  una  vacanza  a
Siracusa. “Saranno nostri graditissimi ospiti e saremo ben
lieti  di  accompagnarli,  anche  tramite  un’auto  privata  con
autista, alla scoperta dei più bei posti di Siracusa”, dice il
presidente  dell’associazione  Noi  Albergatori  di  Siracusa,
Giuseppe  Rosano,  che  tenta  così  di  difendere  i  valori
dell’ospitalità  siciliana.
“La Sicilia è una terra generosa e ospitale, non può e non
deve essere identificata con tali, isolati, spregevoli episodi
che non ci appartengono e che condanniamo con forza. E, benché
sia poca cosa e comprendendo quanto difficile sia dimenticare
ciò che è accaduto, desidero invitare, a nome della categoria
alberghiera aretusea, la coppia di turisti a Siracusa”, spiega
Rosano. “Spero che i due turisti accettino il nostro invito e
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possano passare una rilassante vacanza a Siracusa, che si è
sempre  contraddistinta  per  uno  straordinario  senso
dell’accoglienza  e  dell’inclusione”.

Siracusa. Stagioni Inda 2021
e 2022, presentazione con il
ministro Franceschini
Interverrà anche il ministro della Cultura, Dario Franceschini
alla conferenza stampa di presentazione delle stagioni 2021 e
2022 al Teatro Greco di Siracusa e della mostra Orestea atto
secondo, che sarà inaugurata il primo luglio 2021 e resterà
aperta al pubblico il 30 settembre 2022.

La presentazione è prevista per venerdì 4 giugno, alle 11, in
streaming attraverso la piattaforma Zoom e in diretta sulla
pagina  Facebook  della  Fondazione  Inda.  Oltre  al  ministro
Franceschini, ci saranno il presidente della Regione Nello
Musumeci,  il  presidente  della  Fondazione  Inda  Francesco
Italia, il consigliere delegato dell’Inda, Marina Valensise,
il sovrintendente Inda Antonio Calbi, i registi coinvolti nel
biennio 2021-22 e i rappresentanti degli sponsor.

Siracusa. Al Teatro Greco 3
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mila  spettatori  a  sera,
l'assessore  regionale
Messina:  "Tanta  voglia  di
Sicilia"
“C’è tanta voglia di tornare a muoversi in Sicilia”.

Dopo il “si” alla deroga che consentirà una capienza di 3 mila
posti al Teatro Greco di Siracusa per gli spettacoli classici
al  via  il  prossimo  luglio,  l’assessore  regionale  Manlio
Messina esprime soddisfazione per i dati che riguardano, in
questi  giorni,  l’attenzione  per  la  Sicilia  da  parte  dei
visitatori. Sono elementi che trapelano anche dal riscontro
all’iniziativa SeeSicily, il  progetto della Regione che prevede
che per chi sta almeno tre notti in Sicilia, una notte la regala
la Regione Siciliana in strutture convenzionate. “Abbiamo comprato
quasi  200  mila  posti  letto-spiega  Messina-   e  continuiamo  a
comprare. Se ci sono strutture che non hanno ancora avuto modo di
iscriversi,  possono  farlo.  Il  progetto  è  stato  presentato  la
scorsa settimana e i tour operator sono presi d’assalto. Abbiamo
visto  lungo.  Regaliamo  anche  ingressi  in  parchi  archeologici,
visite  subacquee  ed  altre  interessanti  iniziative”.  Restano  i
problemi legati agli spostamenti. “Purtroppo ci sono competenze
che  non  sono  nostre.  Stiamo  facendo  uno  sforzo  enorme  per
raccordarci, ora con il Ministero delle Infrastrutture, ora con
l’Anas e così via- commenta l’assessore regionale- Se poi il tema
è  il  ponte  sullo  Stretto,  sono  convinto  che  andrebbe  fatto
immediatamente.  Lo  stato  di  insularità  è  senza  dubbio
affascinante, ma costa 4 miliardi e mezzo l’anno. Sono fondi che
potrebbero essere investiti nel rilancio dell’economia siciliana,
anche per il trasporto navale, che non sarebbe di certo messo da
parte. Anacronistico il pensiero secondo cui si penalizzerebbe
questo  settore.  Al  contrario,  fiorirebbe  tutto  in  maniera
importante”.
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Messina farà tappa a Siracusa nei prossimi giorni, quando prenderà
parte alla conferenza stampa di presentazione del nuovo ciclo di
spettacoli classici  della Fondazione Inda. 

 

Siracusa  e  il  suo  teatro
greco:  annunciate  le  7
giornate  a  prezzo  scontato
per i residenti
Risolto il nodo spettatori, con la deroga per 3.000 presenze a
sera al teatro greco, la Fondazione Inda avvia il conto alla
rovescia per la stagione della ripartenza. E lo fa con novità
dettate  dalle  norme  anti-covid  ma  anche  con  apprezzate
conferme, come ad esempio le cosiddette giornate siracusane. A
dare l’annuncio, in diretta su FMITALIA, è il sovrintendente
della  Fondazione  Inda,  Antonio  Calbi.  Ai  residenti  in
provincia di Siracusa sono state dedicate otto repliche degli
spettacoli classici con biglietto a prezzo scontato: 15 euro.
Una iniziativa che, negli anni, è sempre stata particolarmente
apprezzata. Queste le date: 7, 8, 18 e 25 luglio; 5, 8 e 15
agosto. I biglietti possono essere acquistati online o, sempre
in  formato  digitale,  con  l’assistenza  del  personale  della
biglietteria Inda di corso Matteotti.
Intanto, il regista Davide Livermore ed il cast di Coefore-
Eumenidi  sono  stati  sottoposti  a  vaccinazione  all’hub
provinciale di Siracusa. Attivata la “bolla” per limitare i
contatti e “proteggere” attori e tecnici dal contagio. Prove
in  corso  nel  cortile  dell’ex  liceo  classico  Gargallo,  in
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Ortigia. Tamponi per tutti ogni 4 giorni. E per non lasciare
nulla al caso, studiate anche eventuali sostituzioni nella
malaugurata ipotesi di un positivo.
Per quel che riguarda gli spettatori, studiati 4 distinti
ingressi  e  percorsi  per  raggiungere  le  varie  sezioni  del
teatro greco di Siracusa. Eliminato il biglietto cartaceo,
vige l’obbligo di mascherina e distanziamento. Il sistema di
prenotazione  consente,  però  a  congiunti  e/o  vaccinati  di
sedere accanto, distanziando di un metro gli altri spettatori.
Per quel che riguarda la mascherina, al momento le regole
impongono di tenerla indossata anche una volta raggiunto il
proprio posto a sedere. Ma non è da escludere, alla luce
dell’attuale  andamento  epidemiologico,  che  l’obbligo  della
mascherina una volta seduti potrebbe essere rimosso da qui a
luglio, quando scatterà la nuova stagione della Fondazione
Inda al teatro greco di Siracusa.

Siracusa.  Buoni  spesa  in
arrivo:  2300  il  numero
definitivo dei destinatari
Alla provincia sono stati destinati in totale 2 milioni e 600
mila euro circa, distribuiti tra i 21 comuni. Nel caso del
capoluogo, l’iter per l’attribuzione dei buoni spesa regionali
sembra  arrivato  all’ultimo  passaggio  prima  del  via  agli
accrediti  veri  e  propri.  Il  settore  Politiche  Sociali  ha
completato  le  procedure  di  selezione  dei  beneficiari.  La
graduatoria  definitiva  nel  conta  2300  sulle  oltre  4  mila
istanze presentate per ottenere il beneficio. Per l’invio dei
codici  pin  che  serviranno  per  spendere  la  cifra  che  ogni
assegnatario  riceverà  negli  esercizi  commerciali  che  hanno
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aderito  serve,  come  da  decreto  regionale,  l’ok  della
Ragioneria,  atteso  per  oggi  o  domani.  A  quel  punto  il  
percorso potrà davvero dirsi completo.

Farraginoso, in effetti, il percorso stabilito dalla Regione,
con tempi abbastanza lunghi ed una serie di passaggi che, in
alcune fasi, sono risultati anche ripetitivi.

Teoricamente, in base a quanto inizialmente previsto, le cifre
assegnate prevedevano una somma di 300 euro per un nucleo
composto da una sola persona, 400 per due, 600 per tre, 700
per quattro e 800 per nuclei famigliari composti da cinque o
piu’ persone. Lo stesso decreto regionale prevede, tuttavia,
anche  che,  nel  caso  di  un  numero  di  domande  superiori
all’importo assegnato al Comune (nel caso di Siracusa 727 mila
euro), gli uffici delle Politiche Sociali avrebbero dovuto
ripartire  le  somme  in  maniera  proporzionale.  Ciò  dovrebbe
voler dire che, più alto è il numero degli aventi diritti, più
basso è l’importo concesso, sempre in proporzione.

Chi  è  stato  escluso  dal  beneficio  ha  già  ricevuto  o  sta
ricevendo in queste ora un’email con una comunicazione in
merito.

 


